
COMUNE DI BORGHETTO SANTO SPIRITO
(PROVINCIA DI SAVONA)

N° 125 registro Delibere - Seduta del 25/10/2022
Verbale di Deliberazione della GIUNTA COMUNALE

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE E LA 
RIPARTIZIONE DEL FONDO PER LO SVOLGIMENTO DI FUNZIONI TECNICHE 
DA PARTE DI DIPENDENTI PUBBLICI NELL'AMBITO DI OPERE/LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE - D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50, ART. 113  

L'anno duemilaventidue addì venticinque del mese di Ottobre, alle ore 12:15, in Borghetto Santo Spirito, 
nella sede comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte della legge, si è riunita la Giunta 
Comunale.

All’appello risultano i signori:

NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE
CANEPA GIANCARLO X
ANGELUCCI LUCA  X
D'ASCENZO ALESSIO X  
LO PRESTI CARLA CELESTE X  
BONGIORNI CAROLINA X  

TOTALE 4 1

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Federica Morabito.
L'assessore D'Ascenzo Alessio partecipa alla riunione in modalità videoconferenza.

Il SindacoGiancarlo Canepa, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la 
seduta e pone in discussione la proposta segnata all’ordine del giorno, che viene presa in conformità allo 
schema nel testo di seguito formulato sul quale - ove previsti - sono stati rilasciati preventivamente i pareri 
stabiliti dall’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267, che sono allegati per formarne parte integrale e sostanziale 
del presente atto.
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Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE E LA RIPARTIZIONE 
DEL FONDO PER LO SVOLGIMENTO DI FUNZIONI TECNICHE DA PARTE DI 
DIPENDENTI PUBBLICI NELL'AMBITO DI OPERE/LAVORI, SERVIZI E FORNITURE - 
D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50, ART. 113  

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Sindaco;

VISTO l’articolo 113, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e s.m.i. che testualmente dispone:

Art. 113 (Incentivi per funzioni tecniche)

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore 
dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di 
conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani 
di sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni 
professionali e specialistiche necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in 
ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori 
negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano 
ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate 
sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte 
dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per 
investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle 
procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori 
ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di 
conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto 
nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale 
fondo non è previsto da parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in 
essere contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione delle 
funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di 
una centrale di committenza possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale 
centrale. La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o 
forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione.

3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è 
ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in 
sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito 
regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il 
responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate 
al comma 1 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. L'amministrazione aggiudicatrice 
o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie 
connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi 
non conformi alle norme del presente decreto. La corresponsione dell'incentivo è disposta 
dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo 
accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi 
complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
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dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, incrementano la 
quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale con 
qualifica dirigenziale

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione 
di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata 
è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a 
progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici 
specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di 
implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa 
e di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 
strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere utilizzato per 
l'attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento 
di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di 
ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di 
apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori.

5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell'espletamento 
di procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere 
riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore 
ad un quarto, dell'incentivo previsto dal comma 2.

 5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa 
previsto per i singoli lavori, servizi e forniture.

DATO ATTO che:
• con Contratto Collettivo Decentro Integrativo sottoscritto in data 07.09.2022 sono stati approvati, ai 

sensi dell'art. 7, comma 4, lettera g) del C.C.N.L. 21.05.2018, i criteri generali per l'attribuzione del 
trattamento accessorio al personale interessato all'erogazione degli incentivi previsti dall'art. 113 del 
D.Lgs. 18.4.2016 n. 50;  

• in data è stato sottoscritto dalle parti l'ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per 
l'anno 2022, che, tra le altre disposizioni, richiama il suddetto contratto del 07.09.2022 riportandone 
integralmente il contenuto;

• successivamente in data 03.10.2022 a seguito del parere favorevole dell’organo di revisione e 
dell’autorizzazione da parte della Giunta Comunale, di cui alla deliberazione n. 113 del 30.09.2022  
il contratto Collettivo Decentrato Integrativo 2022 è stato sottoscritto e  trasmesso all’ARAN;

CONSIDERATO che l’articolo 117, comma 6, della Costituzione nella sua formulazione innovata dalla 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, configura in capo agli enti locali potestà regolamentare in ordine 
alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite;

VISTO l’articolo 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3) che dispone testualmente:
Articolo 4 - Attuazione dell’articolo 114, secondo comma, e dell’articolo 117, sesto comma, della 
Costituzione in materia di potestà normativa degli enti locali.

1. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà normativa secondo i principi           
fissati dalla Costituzione. La potestà normativa consiste nella potestà statuaria e in 
quella regolamentare.

2. Lo statuto, in armonia con la Costituzione e con i principi generali in materia di organizzazione 
pubblica, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge statale in attuazione dell’articolo 117, secondo 
comma, lettera p) della Costituzione, stabilisce i principi di organizzazione e funzionamento 
dell’ente, le forme di controllo, anche sostitutivo, nonché le garanzie delle minoranze e le forme di 
partecipazione popolare.

3. L’organizzazione degli enti locali è disciplinata dai regolamenti nel rispetto delle norme 
statuarie.
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4. La disciplina dell’organizzazione, dello svolgimento e della gestione delle funzioni dei Comuni, 
delle Province e delle Città metropolitane è riservata alla potestà regolamentare dell’ente 
locale, nell’ambito della legislazione dello Stato o della Regione, che ne assicura i requisiti minimi 
di uniformità, secondo le rispettive competenze, conformemente a quanto previsto dagli articoli 114, 
117, sesto comma, e 118 della Costituzione.

5. Il potere normativo è esercitato anche dalle unioni di Comuni, dalle Comunità montane e isolane.
6. Fino all’adozione dei regolamenti degli enti locali, si applicano le vigenti norme stradali e regionali, 

fermo restando quanto previsto dal presente articolo;

RICHIAMATE le delibere del Consiglio comunale:
• n° 39 adottata dal Consiglio comunale in data 11.12.2017 ad oggetto piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale ai sensi dell'art. n. 243 bis, comma 1, del TUEL 267/2000;

• n. 2 del 18.02.2022 mediante la quale è stata approvato il Documento Unico di Programmazione - 
DUP - periodo 2022-2024;

• n. 4 anch'essa assunta nella seduta del 18.02.2022 che approva il bilancio di previsione finanziario 
2022/2024 e suoi allegati;

disponibili alla sezione Amministrazione Trasparente dell'Ente;

VISTA la propria competenza ai sensi dell’art. 48, comma 2 e 3 - del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTI:
• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 -  "TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ 

ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI";
• lo Statuto comunale;
• il decreto del Sindaco di conferimento dell'incarico di responsabilità dei servizi e della nomina del 

V.Segretario c.le n. 2 del 14.06.2022, adottato ai sensi dell’articolo 50, 10° comma,  del D.Lgs. 
18/8/2000, n. 267 e s.m.i.;

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

• i vigenti C.C.N.L. di comparto;
• il vigente Regolamento di Contabilità;
• l’articolo 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;  

DATO ATTO che in merito alla proposta della presente deliberazione il responsabile del servizio interessato 
dichiara l’insussistenza d’ipotesi di conflitto d’interesse a proprio carico in relazione all’art. 6 bis della legge 
n. 241/1990 e al PTPC del Comune di Borghetto Santo Spirito;

ACQUISITO il parere di REGOLARITÀ TECNICA espresso dal responsabile del Servizio interessato, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e ii., parimenti a quello inerente la REGOLARITA' 
CONTABILE;

PRESO ATTO che la presente deliberazione, oltre ai pareri ex art. 49 TUEL, è corredata di n. 1 allegato, 
costituito da:

• Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo svolgimento di funzioni tecniche 
da parte di dipendenti pubblici nell'ambito di opere/lavori, servizi e forniture - D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50, art. 113 - allegato A;

CON VOTI  unanimi, favorevoli espressi nei modi di legge,

DELIBERA
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1) di approvare il Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo svolgimento di 
funzioni tecniche da parte di dipendenti pubblici nell'ambito di opere/lavori, servizi e forniture - 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, art. 113 allegato al presente atto con la lettera A;

2) di disporre che l’efficacia del Regolamento decorra decorsi 15 giorni dalla pubblicazione del 
presente provvedimento all’Albo pretorio (v. art. 10 preleggi, e TAR Lazio II-ter, sent. 11 marzo 
2020, n. 3179).

_______________________________________________________________________________________
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Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL VERBALIZZANTE
Giancarlo Canepa Federica Morabito

Atto sottoscritto digitalmente ex artt. 20 e 21 del D.Lgs. n° 82/2005 s.m.i. e norme collegate

_______________________________________________________________________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio del Comune, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 124, comma 1°, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, come attestato dal CERTIFICATO DI 
PUBBLICAZIONE e CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’.
________________________________________________________________________________


